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Itidubbiàmènte al discorso che 
Crìspi va a pronunciare a Torino 
si annette grande inripoptanza. Di-
fatti, per quanto,ap)^i>n..^,E|esidente 
derConsiglio debba rimanere ri
servato, pure un po' di luce vesrà 
fatta, perchè delineerà le parti 
principali" delie riforme da attuarsi 
nella prossima sessione. 

Ciò comincia ormai aìroperma-. 
^ire colorò, iqu^iyvorrebbjero che 
Y amminiètt-azìone publica co^i^ 
lìuasse sulla strada tenuta sotto 

•''Depretis é male essi celano la loro 
diffidenza contro Crispl che ben 
comprendono èssere uomóitìa non 
rinnegare il proprio passato. Noi 
fabbiamò sempre compreso e spe?» 
rato fino da quando essi gli face-
..^^0 tante moine, in cui vedòvansi 
soltanto gli sforzi per avvinghiado 
è che in qualche m ^ e n t o solare; 
facevano da organi minori assag-

\ Ciò dìmoOT^^mé siamo pf*og-1 
* simi a un grande>mvplgimento pdr-

ìamentare|^quale nei sempre lo 
volemmc^^ : esso mostra'eziandio' 
di accentuarsi sovra basi solidoi^ 
iftiippìfflfflbhtesi, forti di intelligèn
ze e dì nùmero, dimostrano perciò 
di volersi strìngere attorno a Cri-
spi per 0n vero programma di si
nistra, e questo non potrà segnare; 
senonchò il sépipeUìmento del||',p.-
sformistfi; poiché ì pochi pàrti" 
giarii di|^4estra, sgominati, male 
per ora potranno riordinate le fila 
d^lMpro parte, che invano aveva 
t e n t a ^ galvanizzarsi. La costitu-
zionWdi una forte maggioranza 
renderà poi più facile l'altuazione 
del programma della sinistra par
lamentare e renderà più facile il 

«risaiit^^entcì delle tante piaghe la
sciate dalrultìma confusìone.̂ ^^^ ,̂, 

.Ecco che cosa ci dice e pro
mette il convegno di Torino che 
perciò salutiamo colla ...massima 
compiacenza. 
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SGOpiesSavano, pur nma- ' 
indo cheti per non oompròmet-
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(Nostra corrispondenza) 
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Q^iirnEe, 9 settembre. 
lETTEHA II.' 

{À. Lisoni). — Fia dalle prime ore 
del mattino la città ieri aveva preso 
raspetto delle grandi occasioni. Affolla-
tìssimÀ e>fa la gante per le viê  roto
lata duUe^^ |̂Qontagna, piovuta dalla 
pianar», accorsa dalle città vicine:— 
concorso questo che al certo sarebbe 
Btato il doppìo.'̂ ^ '̂balóra alcuno della 
'fimìgiir^¥étrr'^^'ò'^--qtféT6^^^itìisiftì^ 
avesse p&rtecip&to atrinaugurazione.: 

Bandiere, nennofìì. insecne delle fmi dopo c o m p s a quale a r i a s i | , , ^ ^ ^ ; ; ; j ^ ' ^ j ; ^ ^ ! j ^ = ^ g l j ^ ^ i _ 
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Spirasse. . 
Siamo bel lieti poi che proprio 

siamo prossimi a gìSngere al punto 
da farsi realmente la luce e rHor-
nare per la forma come § % la 
sostatiza alle rette norme costitu
zionali della divisione dei partiti. 

Sotto questo speciale aspetto il 
inodo e il luogo dei conMgnp sonó^ 
di speciale impórtansa™ 

I trasformisti difatti si lusinga
vano assai che il forte gruppo dei 
deputati piemontesi sì facesse va
lere nel tenere il Crispi nella via 
identica de! Deprétis con 
a destra; sapevano essi come, i 
deputati piemontesi fossero stati 
sempre uniti al loro Deprétis e 
calcolavano un poco anche sulle 
diffidenze regionali verso il sìci 
lìano. ' . 

Invece proprio da Torino e dai 
più eminenti capi del giornalismo 
e . della deputazione piemontese 
venne l'invito al Crispi per il ban
chetto e conseguente dìàcorso; e 

*^per coordinarlo fu posto alla testa 
iìomerillo Berti che ognuno * sa 
quanto si^tititrasformista. 

V'ha di più! La Gazzetig,_cUl 
Popolo dì Botte?;̂ ;̂̂  che feljorgano 
fedele del Deprétis. coopera con 
franco linguaggio a dissipare^li 
epivoci . Polemizzando cogli or
gani trasformisti il Dotterò pone 
le carte in tavola; proclama ̂ ^e 
egli e i suoi amici furono sempre 
di sinistra e ricor4^?pme essi 
Bella^aisi d'aprile non abbiano e-
sitato a intimarlo allo stesso De
prétis; sì compiace in ripetere un 
suo franco brlMisi in solenne cir
costanza a Francesco Cri|pi; a 
Crispi e ai^iZatiardelli, come tiomini 
di sinistra, professa tutta la slima 
^ S ^ S l i a , e si compiace dell'espe-
rimento da essi fatto finora in 
difficili contingenze e lo pone sic
come guarentigia per Tavvenire. 

I promotori non fannotàdunque 
mistero alcuno della loro fede nello 
svolgimento di un programma di 
sinistra. 

drappi si intrecciavano e si cpufoQ^̂  
devano allo sguardo in «na magnìfica 
meìèe. 

Presero parte alle InauguraKìi^fil- -
tre che le autorità cittadine^ glMii. ' 
LiigasifiMSanvitale, Pelagatti, Peìlegn, 
Oodronchi, Cavalert, isenatori Grif
oni, Ferraris ed il generale De Sònnaz. 
, La stampa e principalmente l*emì-
iana era bene rappresea^ata: oltre 
che il fiaccMsfììone avevano corrispon-^ 
denti la Gazzetta delVEmilia^ la Steìthf 
il CarlinOf il Cittadino di Modena^ 
i^Ei ck^el scusoij lì Panaro^ V Italia^ 
ceniralej il Appresso, gli Interessi 
Cremonesi^ W Provincia di Vicenza^ 
VÀdriàtico, ì'Italiay \\ Corriere della 
Seraj il Capitan Fracassaf^^Secolo, 
il Fan/tiZ2a, ed altri tanti e tanti; 
— eravamo per lo meno una quaran 
tìna. 

Assistevano poi anelli il Presidente 
ed alcuni della CommìsBioae dell'EIspo-
sizìone che sì terrà l'anno venturo a 
'Bologna. 

Nei locaiWell* EspWkioneindustria
le e sciéhtinca, come ben conveaiyii.* 
si era fatto molto di ̂ lù in prepara 
tivi e in orname|tì^3er l'inaugura 
sioae. Antenne carfèae di bandioro 
BÌ prolungavano paS viale tutto d'en
trata: dopò lacuale era il luogo, ove 
alle t pom., si inaugurava la mastra. 
.̂ ;̂ Era davvero "spettacolo imponente 
" èlio che presentava que^^ale. Più 
numerose che al Concórso lp^l% era
no le Bìguore accorse, più Qpìeadido 
le ^oUetfes. Davanti a loro^sorgeva U 
palco delle autorità e detta stampa; 
tutti i rappresentanti erano nell'ob 
bitgatorio abito nero, largamente rap-
Pimentate erano pure le Società op^-
ràfS di Mutuo Soccoreo e gli Istituti 
di Scienze. 

Bell'episodio I 
Il vescovo Miotti prese parta all'i

naugurazione, e alla sua entrata fa 
Salutato dalla marcia reale. E dicono 
che la Conciliazione non fa passi 

Parìò soltanto il presidente Ĵim â 
Commissione doU'EE(posizìone ron^Wn-
tonìo' Pelagatti — cosi infaticabile in 
tutto questo tempo. 

Cominciò egli rallegrandosi dell'in^ 
terveiifco numererò delle ^ft^ietà.Ope
raie, in cui risiede la vera gloria dalla 

•civiltà: l'industria e il lavoro. ' 
Entrando poi a parlare della RIostra 

, rimarcò, ' cb ip^^inero 'da|^^| |^ |-: 
renti fu quest'anno più d^^oppib 
degli anni in cui si tennero le espo-
fiìsìorii provinciali, e ne die lode egli 
ihdustriaìì cittadini, ir nóme di alcù-' 

i.ni dei quali (BeecarelU, Ferrari,Eon-
danij^li fece pubblicp, perchè dav
veroiKdelli di ififaticabilità, d'ardi
tezza é à^mèW per r industria. Ri-
: volsc^pli in seguito partìcolar lode 
ai proWsioH della nostra Università 

^j|!(i6i[*Ì*^^¥:a-4a4oir05dì'i'ìtitai'Q3sata^msnte"^^ 
elicne prestata^cat Comitato di prov-
veidimento, che — alta sua gloria — 
per primo in Italia seppe costituire le 
cucine economiche per ì poveri. 

Né mancò, come di ragione, di rìn-
graziafe^cleS concorso nobilmente pre
stato nelle spose e nell'opera provin
cia e comuni, Q i rappresentaiati della 
futura esposizione di Bologna:— pa
role queste salutate dal pubblico còlle 
grida di Viva BoUgn^^^m^ 

Terminò accennando al prossimo 
interv^^to del Rê  e rivolgendo eneo 
mio alla dinastia sabauda. 

Il discorso fu in vari punti e al fi 
nire applauditìssìmo. 

Le musiche intonarono la Marcia 
eale, e il pubblico si sparse per le 

gallerie ad ammirare l'eleganza di 
queste e i prodotti industriali della 
RegipnlF- • ^*^^ 

Tutto Imperò davvero le aspettativa. 
Allo 4 SI inaugurava l'Esposizione 

di Belle Arti nel palazzo universitano. 
Disse poche ma belle ed applaudite 
parole, il sig. Lucio Pìgonni, segre
tario dell*Istitutp. Artistico. 

so diversoiiLnostrìcontadinisìcon- » agrario mandamentale. Poe qnest'oe 
vìnceràìitfO' seiripfe più di trovarvi 
à un Eldorado e crederanno im

pedita la loKOrodissea soltanto per 
malevolenza. 

Ci vadino e provino! 
LWigrazìon^^il^altronde è una 

iiecessità; c'è- tanta gente qui che 
myppî  in patria di faine e che ba 
diritto a cercare risorse aitrcì^j; 
in ogiii caso morire quLp altrove 
è Io stesso per essi. ^^|i^^ 

Bisogna invece sorvegliare 1 co-
sidetti medìatojd^ che falsificano il | 
vero e aJJ^ lóro blandizie e allâ ^ 
misteriose false jìubblicazioni con
traporre spiegazioni. La stampa 
ih Italìàjjnche fra i fautori dell'e-
raigraziòrie,, non è punto tutta de
dita a qiieste speculazioni che anzi 
combatte, come tutte le cose di
soneste. 

PII governo potréDoe servirsi op 
portunemento^j^nrendole i raezz|,, 
per fare la luce. Così soltanto flt'*' 
emigrati si dirigeranno a paesi ove 
trovare compenso all'abbandono 
della loro patria, anziché cadere 
in^mna vera schiavitù come a tanti 
avviene, poiché, scoperta sul sito 
la verità, il ritorno non è tanto 
facile per gli infelici privi di mezzo 
e nell'impotenza di farsi fare giu^ 

v S t i z i a . ••• ",^^^ 

Colonie italiane fiorenti vi sono 
in parecchi siti el'^ptengonp alto 
il nóme italiano; vi stanno poibe-
hissimo in modo da avere in ma^ 
no quasi tutto -il commercio IQ^ 
Calè e perfino 1 "pprti. Bas,tino per 
tutte, parecchie ,de)rArgentina e 

poche quelle che riesqpno -rigo
gliose, non essendovi protezione 
per parte del governo è trovan
dosi bene spesso gli immigranti 
in mano di sordidi speculatori. 

11 governo deve illuminare e, 
dopo fatta la luce, lasciare che 
ciascuno tenti la sua avventura in 
bene ò in male. 

^iVi.: 
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casìone il segretario sig. Bernardo 
Ortore pubblicò un opuscolo cho por
ta H i^lo? Intei'essi agrìcoli^ nel 
qua™^pa con mano apporta le pia 
ghe della nostra agricoltura. 

Ci scrivono: 
Là solita' Fiera di,i^f©ficenza,a> 

nico spstentamento dei tre Asili In
fantiti di questo Comune, i, quali fu
rono da tsntì anni dnllteeòte sorréHi 
daU|,0||;ivata carità avrà 
giorno e so^a di domenica, 2 0 | 
nei consueto recintò del Bosco' 
rAnticò Palazzo FoscaHrii, rimpett 
alla fermata Mira-Taglio delle Gui
dovie. Con apposito manifesto sarà 
pubblicato il programma della Fiera. 

TPrcjwls«». — Continuano le festa 
alla brava banda per la prominensEa 
o t»u ta a Venliim. , -. ..., ^ ^ 

Ripetendo essa il progr&ooma pre
miato vi furono ascoUagionì religiose 
susseguite da infiniti applausi al mae
stro ê ai suonatori.;Q«e8ti dopo la 
Sveglia, egregia fattura d^^g^iiig^* 
rettore Giulio Tirindelli, presentarono 
a lui una corona d'aìibro; ed una ---* 
Sia tra gir evviva del pubelico. 

Dopo li line, la Banda sagiì̂ n̂dff 
sempre, accompagnò a casa il'bravo 
ed amato maestro. La fu una bellis-
simaieicordiaiè dimostrazione da parte 
.di tutti i cittadini. ' ' . ^^ | ^p i - . . 

,Vc,||©Bla. —•• La e q u a d ^ ^ ^ a ' 
nenie Ualìana à arnvata^^rmattina 
da Ancona nelle nostra àlque sotto il 
comandojin capo del contrammiraglio 
oorameridatore BerteUi c l f^ I^^na l -
zata la bandiera àmmiraglia^R&an-

.. Al mezzogiorno la squadra e com
presa anche W Cattelftdatdo^ vt^^^ 
va ancoraggio ai .Pejprosso fuòri dfel 
.porto 4i;Ma!amocti^g^^^^,, "-'*#'; 

aate Dandolo e PaUsfro gettavano le 
ancore agli Aibaroni^.o VAffondatore 
,|iJa Castelfidardo prbsfguivano per 
•^vlnezia dirette all'Arsenti 

lersera sulle sette la óofàzzatà An 
cona e V avviso Bâ ftangK? che era ri
masti a Pelorjpŝ o arrivarono a-Vene-

,aia e gettarono le ancore la prima 
presso 1 Giardini e la seconda dinm 
petto il Molo 

Wlc«ea'£a. — Continua l'attrattiva 
del pubblico all'Im-posizione delle pie-' 
cole industrie; il concorso del pubn* 
,|}%ammirante si fa sèmpre, maggior» 
© tatti elogianoMl!' tatto pratico dei 

icfntini 3^11'ideare la bella e pro-
Gena ^esposizione. 

I • ; 
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FESTA OPERAJA m. 
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Alle i l ant. GÌ incaminammo alla 
volta' del Giardino Pubblico, luogo ovel 
si tiene il Concorso Agrario. Il pa* 
lazzo della Pilotta, per cui si doveva 
transitare, benché un pò* barócca-
mente, pure cu' suoi paramenti az
zurri e argentei rallegrava, ì viali del 
giardino, lieti di bandiere, di drappi^ 
di mostre meccaniche davano un'aria 
dì grazia e di imponenza a quel luogo. 

Davanti al palco che serve a 
stampa e alle autorità a ferro di ca
vallo furono disposte te seggiole per 
lHf.aignore,'^^lccorse numerosissime. 
Eleganti, belle come poche oittà le 
possono vantare, esse portavano nei 
luoghi del pensiero calcolatore e dei 
prodotti delle fatiche campestri l'alito 
gentile della poesia, il sorriso splen
dido della bellezza -̂ è* della grazia. 
Eterno femminino! 

Come vornmente dovrebbesi dovun
que, brevissÌ0ì||ina altrettanto belli, 
e più che belli di stile forti di belle 
idee furono i discorsi. Parlarono il 
presidente del Concorso cav. Battista 
Marchi, il sindaco Zanzucchi, il pre
fetto Argenti. Dopo i discorsi gli in
vitati si sparpargliarono intorno, an* 
siosi d'ammirare quanto'la nostra e 
le città vicine avevano saputo pro
durre collo studio e col lavorò nel 
campo dell'agriooltora. 

,?SfT 
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Alia sera un vero oceano dì perso 
j e assisteva ai fuochi d'artificio, t 
nuti nel camjo dì Marte 0 piaz^d'ar-
mi:-™ riuscirono benissimo. ^ ^ 

Verso te 9 a mezza net giardinetto 
d^ì^sposizione illuminazione elettri
ca e ooncerto dirotto dai maestri Às-
zoni ed Aurelio Gerbellà. 

Questo fu davvero il ritrovo dell'e
tte parmigiana. Ai vivaci splendori 

llellejjmpade elettriche, insieme alla 
note appassionate e vibranti dell'or
chestra, avevate campo d'ammirare la 
bellezze^ intervenute al Concorso e 
all'Esposizione, portando dovunque il 
fascino della poesia. 

# 
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Non approviamo minimamente 
la sospensione disposta dal mini
stro dell'interno per la partenza 
degli emigranti mantovani pel Bra
sile ; noi vogliamo per tutti ampia 
e :Vera libertà, cosicché,se credo
no trovare là un rimedio alle ^yen-
ture sotto cui in patria languiscono 
possano tentare l'esperimento. 

L'esperimento faià la luce e si 
vedrà scaturirne la verità; in ca-

i. Il giorno 4 corr. si festeggiò il X** 
anniversario della fondazione di que
sta Società operaia. Il concorso fu nu
merosissimo. La soddisfazione gene-^ 
rate. Undici furono le rappresentanze^ 
delle Società operaie limitrofe. 

Nel ricevimento formale degli ospiti 
nella Sala Teatrale parlarono benis
simo il sig. Gio. Baricelo — Presi
dènte, il sig. Bortolo Oantorella, rap
presentante il Municipio, il sig. cav. 
Donati che rappresentava la Società 
operaia di Lonigo, e da ultimo il sig. 
Lorenzo Prosdocin»!, il quale, propo
nendo ì' invio dì un telegramma alta^ 
Regina, disse che,;«7?oma non è nè^ 
sarà pxu dei paptf ma dei re. » 

Alle orò^̂ l̂  sjiàtonne il banchetto 
gocjlll^di circa 300 coperti ; circa le 
6 si eodette l'ascensione del Dandolo 
diretta dal prof. Blondeau, il quale 
ebbe, e meritatamente, l'entusiastica 
approvazione gensialo-

La sera s'illuminò la piazza ed it 
corso*Ì '̂Cura dei privati. Merita una 
nota speciale di plauso ai signori Can
terella che fecero illWinare, splen
didamente e con elfetto riuscito, il 
loro palazzo, valendosi della necessa
ria direzione dell'esperto e bravo sig. 
G. Brada e dell'opera dell'infaticabile 
Badiali, ambedue di Este. 

Brava si mostiò la muaica della vi
cina Goiogna. 

P. S. I preti abusivamente gratis 
assistettero dal campanile agli spet
tacoli ginnastici e all'ascensione del 
pallone Dandolo, gubbando cosi il 
prossimo. 

Nel giorno 10 corrente 
si t m à in Adria una riunione per 
costituire definitivamente il Comizio 
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Da qualche terbpo il pr|£ Mazzo-
leni di Roma ci ha avvezzati a nuova 

: e svariatissime forme di reclame^ qua!-
^¥he volta spiritose, sempre ingegno

sissime per cui unarticolet^t^che co
mincia magari col parlare aélta poli
tica Russa, termina, dopo qualche ri
ga, col fare l'elogio delle famosissime 

.^Pastiglie di Mora — Lire 21,50 alla 
scattola con is t |^one. 

Nella convinzione che ai trattasse 
di t|ualch§icosa di simile avéVamoi 

•' cominciato a leggere l'annunzio daS 
titolo « L'ecHfise » contenuto nel N. 244 
ÙQÌ BacchÌgUonej-~ me^ oh I Dio ? quale 
differenza! , « ^ ••• ••• • .. ' • 

Nel primo per!Qdo#4roviamo affa
ste! lat̂ ^^delle grandi parolone, de le 
rancide frasi fatte, j|^sui HI^^^'^VM 
sforzo dell'autore on̂ àe "dare impOÌ^ 
tanza al suo parto. C'è per esempio 
il : mentire per la gola....; vecchia ma 
sempre bella; la luce anima dei po
poli.,, ù&sa logora dall'uso, ma che 

(*) Pubblicando quééta tetterà del-
r egregio corrispondente, dichiaiiaai^ 
chiusa la polemica che la riguarda; 
e d'ora in poi, ci scusino gli egregi 
corrispondenti, se saremo pili duri de! 
solito nel ricevere corrispondente, 
quando non accennino a fatti. I soli 
fatti devono fare la luca sullo eondi-
zìùtìì reali di Trìbano; soli fatti si 
potranno contrapporre poi ai fatti. 

(Nota della Dir.) 
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anfi#l si presta a dare uh po' d'aria 
js '̂eetoBB al^erjado; e npn^oi manca 
li énì^Wm-stòffa ordm eMsUta 
ài guasti ^os|iimi#toUa certame'**'** 
a prestito perula circostanza da qual• 
#! '• rigido; moralista, paritanò e bron-

MÈm- ^ W " / * ^ ^ P?* à ietto questo, 
^n « ^t*||ffÌ^teto » che c*entra come 
ÌBismark fitìlio paate ai sugo, e poi ci 
sì dica 60 non àbbUmo ragione di 
rimpiangere lo spazio occopftto dal-
|*< Eclisse > nelle benemente colonne 
sacrevaUiftRe'sfalanta Arabica ed al 

èoiroppo Pagliano, ingiustamente sa-

L'autore con altre t . l2 ,B0 j^righe 
32) fa una esposizione di retorica u-
s^ta, roba.jtutja. a 49.6 noi con wna 
^costatóa'àì cui'ii btion Î io vorrà cer-

te 

Deus non aolvU ih sàbato! 
^EdeCoO <messar Giovanni.degli Al

berti, canonico della collegiata di 
Santa Giustina P a d o | ^ ; cbo^^^^^S 
Il Signore è buon pagaforé .^s^^ó-
mia 0 pixnìsctì quando ia stiVlamen-
tia lo^conaigUa e non attende il sa-
Dìttr per eludere mercede d puuCrf 
li malvagi. 

^ 1 : ' . ; ; 

•'*-'ì.. iW 

Mi 

lpèr c^^k:]m9 ^ mmBP^t^-
ciamo grazia a» lettori del compaonii; 
né si SÉ5 precisa^aente 'doVé rautora 
'•deìl̂  « McUsèy :& ' dove ' vogUà arriva 

SBiò & evitare a lui: un altro pWl̂ tò 
hùtUko\ 6 'ài Un tìlboHò,'ài:nói k 

•fcbìa d t cbioaartB, éi al pubblico ja 
fatica^*|i ' digeiìirlo, riassumiamo In 

cìió ^krbi'e il pensiero .nòstro a,de-
i «lii-i, ftuton,.,dtìite ; ctóìspondanèe 
a.Tribsiifto. ^ ^ ' '^m^r 
Il CD^bne di Tribano è in pessime 

àCQUò';hadei detìff/èà i còntriBnon'ti 
i S p n o a iWr i ì f oste comunali "^upe-
tmi % tuttr'i;U altri" c»un1 del di
stretto e ' forks déir ihtiSvà ' Pfèvjscia 
— noi domandianio tìria ammiriT" 
Èióaâ  MT |nW»c i si'àmfe'^^fìepti 1 
.abbiaHio'tortO'?f#-" '/ "" " "; '"" , 
*'^Noi, non facciamo questioni perso î̂  
nali, ma di iòìo ìiitertìsse'/pubbticòr 
'̂ 'd^é '̂perci'ò un .assurtelo"" fmtìdere 'ùtf! 
iìbme sdito 'alle': còrHspondisnzé?;^-;-
^d'aUra. park© messo ùo nome, la mag-
gior parte del pubblico sa cH© deve 
kCtrìbilire la paternità deU'ariicOÌo a 
tditl.. . fuorché/à'chi è'fìfrakto/per 
^lifliàntò vaie tóeitèrè' ' ' ' 

1 -

J ^ 

» 

^ i ^^ 1 ^^^mB OD 
"•n i t ì " 1 r 1 

••lrM»>/Uip,^,.*"a 
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»% ^^'if'fsja^ i-' 

^̂  
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Cum sepipì 

d eccoci al sabato. 
Non c'è sabato éènza sole, e non c*è 

^ontÌ& ''seiìsa 'amofe...' :'\ ;•". .". ' ., 

^ b a à i # è il senso .recondito dall'an-
tiohiòsimo proverbio/ 

^ ^ W f f o l ^ » ^ molti eavii.ohe mi 
Risero sul Bàs«^^l,tóra mi i ^ l a i al 
libro della Follìd di Simone Grotìó, 
voUato ih volgare da un cittadino 

* « et fome al sabàto^^É" chiudono !i 
conti, cosi se y^do chè^ìn una Bettì-
jm'aha, qualche iTuoatt od aUegra cosa 
S'è'stafC^ét è tàotó impossì^'ie che 
EiiillS dì buono'èia acfcftTOb, cornerà 
jèffBsibiie ché^n'el core dtVunà fem-
mina no?î  pi^naseopto^^nalpbe amore 
épasaionei o vòî lia amorosa ; iallòra 
se dice che ogni sabato ha sole come 
ogni '-feiSi&i^^aore/;!^,-•"• 

Àlìora io rassicurato so questi d^ | 
punti valsi ad altro le mie ricerche!^ 
cercando le ìnCluebxe del sabato sui 

^ Sacoìido Hussingo /De sortilegio et 
éè diàholipis artihmj èsiimpossibile 
divontai'è^maghij fattucchieri, strogUo, 
jCaftliardo e strigOni se hon sij|Jî .i nati 
ip^el̂ ,̂ notte del sabato, ,e p^r j a | t e 
d'̂ l sabato inilicR leortì^mafJu^tRa dal» 
ì'i' méZ3:'g!iotto del venerdì,' ' e ,q«ólle 
^òcciM'e uno alla iiioklMoite del sabato 
stesso. .^>..u- ' • ..n 

VAstrologia comparata à\ Ticone 
sì'es^^priixio'tìhiaraménte ìn proposito: 

« gjn nasce ar'sabato afra graridì 
'"^^ nelle magistrature nella ma

tematiche e nella medicina. j> #i*r " 
'.Stìcondo iTicQne, Jppocrate, Solone 

•eiPusstmiano npcquero ài sabato. 

lì D(ì nQr,dicis] sahatì .tngendisj ed 
.̂ ìl p^mf{Uficii^fj exprcismis oprandis 
d'autore anonimi' si diffondono lun-
gamente Giulia njiluenza del sabato 

f i o r i i - ' •" ' ' ' " ' ~'Vv.- w . !•••!• Vi ^nelle cose sppranaiUraU. E' ne D s 
i . ' i . ^ j . t'Iti'-; . ^ . - i '. v j ! •Wj!SV^,- „ : • • • ! U 

rtpmcfs che ei incontra la tsase fa-
fitioaà :• Qmìid'o fèlis cum pedé vuìius 

^tangìP'in- suhm; 8trega"'Mmt; che 
i^alse per tanto tempoa fa^' credere 

^\ giìtti in rapporti segreti colle streghe. 
' '-la^un Ubriccirìo rarissimo « Saba;òth » 
iiStan^pato ad Any^ersa, js^n^a d l̂»» ^ 
;;^JiDgamente descritta ,|Uiì|̂ i&JGIlÌ4a *̂>'6" 
getìda, ed è'quella forse la«ibpte ,a 
cui Ghoete attinse la sua notte di Wal-
^ « « • g ' s . ' \: • • • • 

Nostradamnl^ definisco a lungo il 
sabato e gli declica un lungihWsimo 
capitolo dal quale emerge che il giór
no delia settimana più meraviglioso, 
nel quale il sopranaturale si rivela e 
Si confonde cogli uoi^mi. 

Guaì chi in qp j , giorno schiuderà 
gli occhi alla betlezsìa femminilel dice 
il venerando «ostradamus: 

Miilie^^^ix pùlcraifata novissima. 
Massima piena, di éapieriza'ed utile 

io tutti i tempi t ' 

I faff^frSone, alle 1^ bèlIO^banigne 
. crediamo tuttij non-i véro? E t ecco 
' f segy^ di ERhpg.fi? iUquale | n l 
donna giunge ad ispirare dolci, at̂ yU;; 
indeclinabili àifetCfe cogli stessi vm-
cOli ci/avvince. • ' 

Al MUino-di sa bianU un 
rosaio.jJÌ^ytìUo, 6 dopo un anno nella 
notte derVeabato stesso si facciano 
cadere tre goccio di rugiada dalla 
prima ròsa fiorita, tjifettfaa coppa'di 
nitido cristallo pronunciaudo le mi 
etiche parole: 

— Oros. 
— léig. 
- - Phtai 

^gji giri tre volte dall'Oriente ftttojG. 
DO al rosaio, ma'^uatsesi incespicai 

,gno|o,,8i veraario;je tre .goccio sa|Ja 
ftop^e, %V jpcftatesimpfjè^fatfo ! 

Tm 

'iV.iM 

s< » n l 

a ;^i«iv»il — Ieri mattina (9) HI 
Itelo dapprima si offtJì3cÒ;incctn înoiò 

;^ . :T 

^una pioyecugguiìa ; dopo tanta siccî Sà 
si sentiva nell'alto una vera fatica a 
mutare^j^istema. 

Fu sbUiWo verso ,sera che,,pure 
con veri balzi e trabalzi,,4ncóminciò 
,a,̂  piovere sul serio. 

^Cosi rsfa estiva viene Soppressa e 
si entra in definitivo autunno |[opo 
un caldo tanto prolungato e ^una 
sicoUAi.d^^ '̂̂ ^^ f̂ i <̂ î̂ P̂  ^ P̂ *" *̂ ^̂  ^ 

e 

fi 

'l:. >.':^ 

yt 

• • * 

Ìii;Nel De Regum gestis di Bertoae 
sadeónó• il fel-id'o di Hostradamus' ' ì'ri-

Bortone passa in rassegna le con
seguenze dell'amore sui ;Re. , 
. ; yifstrovft catastrofijri cui sonoacom 
p^vsl tr,oqi, popoli e dÌQastie< E dice: 
sono. 4P̂ Â ê, ausilo'^ 

No, era/jo floaliarde; risponda a sé 
stesso; e'li dimostra! all'evidenza che 
Olèopatra aveva il *ned magiéo'sulla 
àoscia'sìUistra'è "che Antonio avreb̂ b̂ e 
salvato anima ed imporo, se su q̂ 'eV 
neo fatale avesse applicato qualche 
santa reliquia od almeno ì\ pentagono 
Vabilonico I 

logenuo Bortone! 

# 

.scampa-
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Ma chi crede oggi alle streghe, ai 
maghi ed alla leggenda grottesca del 
sabato? :'"" '^- '' ''-'"' ' 
';^Gfazie al cielo nessuno; ma allo 

.nostri poizi ìamentavansi dì dofìoienza 
d'acqua. 

Sé guardiamo parò ai proverbi, qua* 
^fq mvtìt^to del,|(^nnp ^ei nostri pa-
ĵf|ri,̂ à9)?rje|ip.!nq averne per un pezzo. 
Bifatti un proverbio dice 
• • r, 

Se piove M di de San Gorgon 
^àette btantahe e uri Hì-éniarion, 

e ieri aî pp l̂iO rioqrrfl?'as\a isp,lenuità 
.dì San Gorgnnio; e nessuno poò'nei 
gare che ieri delta piova noti ne sìa 

^'caduta con vera insistenza: in ogni 
modo é: naturale che 9^^ t̂Ê t̂o a-
sciutto. dqbbiamo^^^^^re pio.va ; in .ab
bondanza. Oiò; sarebbe tuttavia ben 
pòcojfionfortahia-per coloro, i (i'uàìì 
hanno l'a^zio m passarsela nelle vii-
leggi^ture ê n^)le.^f% 
gna^to. 

allo ore 8 e o:iezza proveniente da Èo-
-'logua e dalla^^|E^^|i|^||i3ta ,milita!;e; 
dì K^biel;a^ ^ra^tii )̂ i*#Óo .^a n*^i^i|i 
36° /reggimento ^fanter^a/flfuj di guar
nigione. Moltissima gente- trovavasì 
alla stazione farroviarta per salutarlo, 
non ostante la piova che in quel 
«fìenlo cedevR.,4fiUa fìtta; ja .gente 
stessa lo acco^pagna;va,|^d^cia: al M̂O 
quartiere.»' 

A;1?lgtóM«̂ "̂€>iik¥M!!%IW''quQl ' iriden-
tissimo paese che e u vicino Vigô < 
novo, domani e posdomani, ricorrenza 
tlfjfc^^^g**^ fiBonale, av.raano luogo 
attraenti epettacdliV 
! Domani (domenica) vi suonerà,,^ 

^simpatica nostra Banda Civile e If' 

"*2H^* ^^"f^P<^^^%Jfc>a«ti cari oli
enti ,^|^^e,.qui in Pad%¥« nostra 

g^resta-tanti'^Wii .^servigi, sei)ijane 
nfflm soccorsa dal Oòmune. Vi 

sarà poscia jiLuminazione^antastica 
doaJdòohi arfUiciaii del famoso Tati-
tin di y.ei[^sja, 

Lun^edip^i cose straordinarie; ballo 
popofai^if^cdagfià, cors^ fìèi sacchi 
ecc. eco. 

Speriamo che Giove Pli^vio npOi 
urbi le belle feste, sebbene altri-

mentLJe stesse verranno rimandate 
ai successivi domenica e lunedi * 

EìOFtìamo i padovani Waciiorrere 
numerosi al gentile paeso, tanto più 
che aWféeìlo N. r ' de lU GuidòvW 
i t , - - . J • ' • '2'"- ' ' t f ••!""l"-- ' '• ' 

Venete vi sarà speciale servizio di 
vetture pùbtiche. 

S'ìnyìtai^o ì §Ìgn||^Pp2* a.yoteraì 
rsoaro dal sig. Òpu^lo Vetson .Gfxrtìkm 
.Salujte/,akSMllo:.pej^r'l«^8*'Q ì<?3r«i/!• 
ca%% définitìm delle lotro aztWi. Si 
prevengono che occorro un bollo da 
cent! 60 il ùUixÌQ sarà upglicato dalla 

••finanza.. ; • ,-̂ ^̂ û.. 
iSono pregati inoltre di portare seco 

i certificati provvisori e' le ricevute 
per verificare gl'esattezza dei yersa-
ineUi.! fatti a garanzìa dei soci mede-

J i . • • • • ; • • • f • • '•! V • . ' ^ ^ ì ' v i - ••] • • - ' ' • , : ' : ! • • - • ; • 

si|mi. . 
" IÌ*operazione si farà dalle .ore, 10 a* 
alle 2 p. di^dlfii; giorno cominciando 
da domani e sarà cblUsa il 16 corr., 

'ultimo limite coac^sso dalla lecrize 93 
luglio p. p. Ni ;470'2 pepj^pndono 
della penalità incorsa. 

Si avverte infî ne che anche quei 
POph'' cartijica^ î i^efinittvi' ohe |atono 
consegnati ai soci devono riportare il 
bollo della ^ fiu||jza. Qìigì socio che 

ilp^ncasse dì, ftttompèriiire a quessta 
norma legale, ngn^pqt^'flbbe che incoi-

F ' ^ 

are sd stesso delta conseguente multa 
ĵ n cui inoprrer0g,b6. 

iNon si rilascieri ilCertificàto a quel 
socio che non avesse pagato per in 
tero le azioni deilo^stesso sottoscritte 
è ^anzi, in conformità al 4®Uber£̂ to 

!^^^''^^Ì^.»^as^embì^a,|ef|i™ 
.!a.pj*^sidfn]5a^,s^rà^co4"rS*ta »d^ 
In confrf:̂ Gto di coloro che non sai-

?àassero interamente entro dótto ter-

--• * . . . r . | " 

j if*v 

tanto distlnt 
Ohi vuole div 
approfittarne. 

er corfsimili viaggi» 
bi^^on manchi di 

m= 

B©gBioi?t, -» Al saiutò; degli Ing 
gnorr ed ^ypiMIi^;raccolti l'altr'ie» 
in Pa^pva^8jfraterao banchetto, l ' i ù 
Ì|8tra comm. Btiochia prof. Gustav» 
Rispose col telegramma ^ j u e n t o : 

•••Resiutti»; 9 " s | ^ ^ 7 . • 
Oaor* Sindaco — Pado-ì?a. ^'~ 

Rsndò^Psii© vivissime pel gentile 
.benevolo saluto inviatomi dal fe^^* 
vòlè banchet|o qhe alliotò ia^^coteftft 
ospitalo óitta'glì Ingcgneri^'W^rchi-
télti convenuti ,a|j^opngieàs6. ' ^ ' 

Bucchia» 
— I con^rtì^fpi poi ringraziarono 

^eli'accoglienz'a jvu ta „iijÉ^tfÌftlft 

.Comm..Bianchi prefetto 
^Meqibrit6^*.CQngra&sD ingegneri cqia-
venuti in Padova inviano nuovi ria* 
graziamenti per la premurosa e cor
diale accoglienza nonché Wlla deli
ziata premura di essersi ftitto inter
prete dei loro sentimenti presso S. 
M. il Re. ' '̂ î É^^ • 

Presidenza. • 

ÌM 

^. '' 

I -

tri .tolegr^afiimr fjropo ,|p,^|^-
biati cpUa Gasa Uaale. • 

^1^5^^ a "P^Biif© sii ' S r e i i l B . 
I - j 

Nei giorni 25 e'28 corr. mese avrà 
Juogo in Ponte di Brenta la consueta 
«fiera,detta ,dell',ultima, domenica di 

re. 
|IÌ»9,9PTrentliPpdranno l̂ e constate 

.esenzioni da tasse, come col suo ma* 
niftìsto assicura l'egregio oro-gìndlacc». 

. ,Npn, dubitiamo , c^ ,̂,iìQS!a„a3.ano tì 
ifiocente sobborgo avremo in quei gior
ni uno straordinario concorsU di gent» 
e che vi si faranno buoni affari. 

a l l e t f 
4 

- ' ' • mine 1 - 1 > . 

! arrel l^cui eventualmente 
L " ' L 1 

•iHàsm^ 

^ 

•>. fialphf figlio di Ruì) Boy 

ML 
^^imè$mm 

} I — Voi, eigaore -^ gli disse di punto 
in bianco -— servite nella cavalieria, 

f^^àdevono piacerri^iavalli^W^^ 

Tattersall 
e Gxspy. 

Ai s^ntjre il nome dà «Balph^» 
Ppntac era sulle spine. • ' 

•— Noi abbiamo provato emozioni 
su emozioni da qualche giorno—gli 
disse la signora Daudi^rne dopo che 
^gli j^be pf^se posto ornino al fuoco, 

j.ii* faccia, a.lei e accanto: a-sub ffa-
: tallo.-^ Mia figlia ,siv è smarrita, per 

'^' VVia dì^'qUol nValódetto animale, che 
per p<>eO non Vha bgtt^ta in ijnjjf^? 

s H ! 

' 

I I 

HI. 
Î y 

^ • H " . ' . 

I V 

el ià° àVàgoni e mi lusingo dì ,pa-
vu l̂care aimodo. Non jbo mica impa
rato al-^fggimento, grazio a Dio; se 
aoai fosse, non sapifi niente. Il me-
ttdp^eèlH%M8rì'wiiiifarì^f^^^^ 

iè:Mon sono pianamente del vostro 
filtrerò •^ disse modestamente Éug-
gero. 
• -— Perbacco 1 Voi siete del mesilÉî  

t^^^^/Q^^^^^ che l'ull̂ ÌKip 
'sportman delì'inghìftSlra cavflfl me
glio di tutta la cavalleria francese. 

A • 

Ma non sì tratta ai quésto. Sarai He-
t.. s # p § - - r .... •-. . . . .^ , •.., - , . i 

iissimo di venire a caccm con vo» per 
mostrarvi che cosa sappia fare un 
inezzo/Sangùè comprato quest'anno 1̂ 

€̂ .^i 

I 

^ÌEI|SÌP,ia^*?ia^la, vigili^, io zi 
.zia del fignor di Pommeval si erano 
annegati traversando il fiume. Avete 
saputo certo q f l & spaventevole dì-
sgrazia. ' 
. -^ Si, signora, due giorni dopo,,dai 
domestici del signor de BrettaviUe. 

— Non è ancora pi*ovatÒ-̂ %he eia 
stata una disgrazia — disse il sisfuor 

rne. 
— C'è un briccone che in questa 

faccenda ha sostenuto una parte ine-
splicabile. E' qiièUo zingaro che ho 
aì^cennato al duca, pregando di 
(|9ltHand^r|o ^Ua spjryeglianza delle sue 
guandis* Il duca mi sembra^ disposto 
'a fare quel che occorrerebbe per porre 
termine alle depredazioVi di quel bir-
baceione. 

- r Gli iripugiift sempre di far ..del 
m^lfl ai disgraziati, e àHij, questo mo* 

a- ' • : ir ' ' ' f * -1 ' l ' * 

mento più che'màijè'^isppsfo all'in 
^ulgenza.'l^on psnfa cba al suo do
lora. •• i:g|.tM .̂'' • •;"• 

— Esso non gli impediiice di esser 
rimasto il gentilupmo più cortese che 
io abbia mai conosciuto. Sono pon-
fiiWlalle offerte che mi hafaUeM.Jla 
sua foresta, le sue guardie, i.^uoi ca
valli, la sua selvaggina... a mala pena 
ho ardito accettare. Voi entrate per 
qualche cosa ìn questo rìcovimento, 
mio caro tenepitej'ma non fa nult|'.^ 

t^^^MìBW a ^ricredermi d^lle animo-1 
sita che a.veva contro la vecchia no-J 

-Ossero in,difatto. 
Padova^ 9 settembre 1887. 

LA PRESIDENZA 

z i ^ ^ e l 12 cbrr. una Gita di Ì̂Ò̂  e 
12 giorni,a Vienna e a ^ o d a Post ; 
p^Ì.2Ì una Gita dì 20 g S i a Vienna 
e Beriino;«èl^^t4 ottobre, una dì 20 
giorni a Costapti.nopoli-Atene; pel 3 
novèmbre.,una ^di^^ giornirjjp Egitto, 
Tuo, 'Tei:ra;^aota. l'^programmi det-

tagliati 81 ricevono gratis da chi invia 
i l proprio indirizzo\airAgensia Chìan 
Yià Cappellarì, 4 ;MiUrìp 7* 

st ' ivl iEl" ll'.'JF-"ir,! 
•_ i_h 

disse yU. 

^ 1 r i I I LEI. 
1 1*1 ^ -

a? 

J I #IE-Ì,;,-' 

— Bate retta, zìo -̂-
Alfredo Wquando andrete a cacciai 
a Bfĵ ^ ĵiyilje, mi condurrete ĉon yoi? 1 

— Tu? mai,ragazzo mìofsèì'troppo \ 
pronto col fucilif^non ho voglia di ' 
ricevere a traverso il corpo T pillici • 
.^yètinati a un capriolo. Quel òhe W^ 
ììico è nei tuo inter^is^. Forse sare
sti accusato dì avermi ucciso ,,per e-
reditar||^,j^a cfie. 

-",^rmajaii3o, j^mico mio^I^'^ ìn^er-; 
ruppe la Signora DaudìITne. 

r-, Alifredo sa bone che io non parlo 
sul serio. Ma il fatto è che egli non 
è invitato e che io non mi parmat-
teroi di condurlo. 

— Il signor di Brettoville sarebbe; 
lieto, non ne dubìtoj dì riàscir' gra- I Arcy e ve no pj 

4Ìto a.4|i||e le parsone della vostra 
famiglia, il vostro signor nipote sarà 
ir^behvenuto al eastiéHo, e se garbasse 
a questo signore de assistere a una 
gran caccia al capriolo. 

— Ohi che bella cosa, sarebbe — 
^^^S9la.^d,g||PQana. -^ Che ne dici Lo
renza ? 

— Io non ho opinione 
sorella maggiore, gètrdaniio alla sfug-
gita rerode del signor VignemaJ. 

- - E U Signor di Pommevaì vorrà 
,anche luì T^;rJpigliò Germana. — Non 

' ^ ^ t t o che impedisca di linu fuî  
(jilata. 

— Ifpn ho l'onore di conoiqara il 
Signor 4MPa di Bretteville—'nàormorò 
il: bell^Arturo lieto delle parole di 

. . . >! 

Germana. 
:A Ruggero non ;pr^meYu j r a n ^ ^ 

d' inyiHFo,,|^euo rivale, ma gli parve 
"ieggfitla una preghiera negli occhi 
dì^^G^rmana. Egli sì affrettò a rispon
dere che il duca invitava i suoi vi
cini della tìerraoni^re ed i loro amici. 

—- Va benone w^msclaraò So aio Ar-
mando. — Il signor di Pontac ài com
piacerà di indìo^rci ilgìorijo che sarà 
Tiasato dal sìgnpr di pfpttevillo a la 
fostft (̂ apà completa giaechò ci sare
mo lutti. DeciEamonta le buòne no
tizie giungono a serque. Torno da 

0 di qusUe CÌÌQ vi 

sera al Santo sull'angolo fra Via Bu-
«^ ' ' • !" i , « - - r i ' - ' ' ' • ' ' " - V "• ' ' ' " ^ • " , ' -

.fiinelio e Vm Pfnzoccnore per uno dM 
|sMuUltarini della^I^a|onna,:^ur pri^ 
^fti (lai regtjj^inenti, non ^so^a^ îo^erii 
impedito il pasiagsìo, ma si.Importi! -
.^avano i passaotì òhiodendo !oro':^àa 
modi ttìti'iàltro che gantìit' l^elemo-
Sina; per poco non iavvOnoero con
trasti cpn chi ritìutavasi di a^nsiire-
a quella pretosa. 

Invero che quando sì assiste a co.n-
simili cose è a domandarsi se sy>̂ f> 
in una città che la pretender civile. 
È pure a domandarsi se le autori^! 
sànnb far rispettare le •l&ggì, fra cui 
quella che proib'Bce4R--àué8!ua per 
cui purè aTWsCansi vecchi infelici che 
vi si danno per fdme. E a richiedere 
se sia rispettata la libarti di coscieu,* 
Za conlrc^n fanatismo .stupido, 
goéno^ój^prepoteiite ^ h e ^ ^ a i o m 
perfitio la sicurezza personale dei j^f 

i; tadini. 
<oul n r o v v e d e r e . — In 

.'L^]!lnj-ji:.;, ^ ^ . 

Vìa Borgese vi ;è il Canaletto d©tt<Si 

interessano assai, mio caro Arturo. 
T 

Avevo da discorrere col signor La-
strìgon, presidente del tribunaleii^ 

— L'avete veduto? -^ cìiieae an» 
siosamente dì Pommevaì. 

---Ho passato un'ora con luì, enea 
vedo perchè avrei da naacondorvi cha 
non abbiamo parlato, che di voi/Non 
state a impensierirvi — continuo lo 
zìo sorridendo r - Iftìiiiostra faccenda 

fé bene avviata, ma riou vi ìmmagi-
m^^ m^ m ' ^ a\ff)i^te corso. ' ^ 

- l)n peritale l^^..i-ipeté,4^,:^^i ^ 
cnora Daudierne tutta ^orprass. 

-r^k»! peî ^w ^y^^^m .p'w*^ 
ideila successione Vipnèmal. Del resi» 

J « seguitò lo zìo Armando :— la sto-
ria è curiosa e non annoierà nessuna* 

C Sappiate diinque, signore ] e si
gnori, ohe, non ci inganni^vumoaffAt^^ 
sul sìgniOcatp dei famoso articolo ?2ì?» 
come tanti altri si ingannavano, M* 
erano venuti dei dubbi, diffidavano 
della mia sfìlhza e dì quella del dot
tor Sublignj... e premendomi di con
sultare un uomo competente, nsa po
tevo rivolgernìì oioglio che al sigaor 
Lestrigon- Ho avuto la fortuna d'in
contrarlo e sono rimasto pienamente 
illuminato. Il presidente che è accor
to,'aveva indqfi&o, jsr^do, perchè 
mi premeva tanto di essere infonttst» 
Bulla prptójUtà che^resta^fi»,^-

(Cont^ma^l l 

_̂ i._'^._L. 

•.-r-- - - ' - i 
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Mno tany^Mb-VdfìViftlìQO e.per .cui 

setvaziooi) ià le lavandaia vanno 
r le faecencle del loto cnesfeìere, av-

'£1 - ~ "• ^ ' 

,0àngono scorici depiorevoiissìmi. 
I I moQelU ve ne 'fanno di .aeude .e 

• di cotte; Bconcezze e brutture,dogn» 
eoie e ,p,0,lo?e; parolacce ROÌ ii]ap,os 
ili eootro chì-abìta U presso. 

{Perchè mai non si proivede a ^ 
,|)|Qdìaró?.ÉppurQ_Ì-lam_oiìt,i soifso gì 

^djBsìmi ; «ppure gli SjGonci sono por-
.^ati aU'tjs'trenao limite; eppure Upi;e$sp,. 
;"wi è uja appostamento di pabblica.ei-v 
.-«ureZEa cui perciò giriamo anche noì*̂  

sarà provveduto. 
• I n e e n d i o ctl t e ^ i . _,— Sopra, il 

Oaffè Pedrocohi si. sviluppò ìeraara a 
rtin camino un piooQlorm^endiò che fa ' 
^tosto domato con pìcèoiiBSimi «anni. * 
Acoorsero i pompieri, le antonta ecc. 

^7Rr?^[ 

• i ^ ; - ^•.•?i-^. . 1 . ^ 1 . - 1 * 1 

?: 

81 .-Duo^opmprenaero da quello 

T \ •-e , 

.i^>jV^?]^f#^^Vl*^l tì>l^3, 

-i-iit"!*^'- ** 

^ué animale, e il fan 
,,o4nUpKÌneaperto,.i&Q ai^^abbatte â 'VÌe-
.M%& la.p^roprìa immagine ìnrqualcbe 
Eipeocb'O» cSie-Medanidola iuna ,eifeà-

M 

\vm-y-. 

% 

t̂ ar̂ a sirnijo u é@^vt«nQ'in {furore e ìn « 
JsmsMìej e odrcà ogniiVi„|^i>!nuoc6re 

, -T̂ e B̂onjj iper ^ ^ r * è^ger costume, r 
contro allo 

girali- , 
Dopo Vafrlnga defeeòlònala cocrtpa-

ohe non s^di dissapori traTl̂ iilp^^^ 

lé''^* chianjà dietro ordine#él j jy |p-
^OideM'ioftìTffiQria il Bianchì a meiii-
,G,a?gli «aaiftìrita nèll'ùfflcio sanitario 
4i?po ,â ©r ^esso altoindi'^iduo à BŜ Ì 
;,E^tituìrJ0inaU'inferiDeria|6tessa. : ^ ^ 
I 4ljP. Jìf. ìrepliiiando dice che non vi 
!̂ â pr^voca|ionQ^a parto del P^rmi-
fgtar^j, UquuSe quel giorno non agi in 
i||^pdo4a porsi («ori della tuî ela 6ih\H 
leggtì/pei QinRionari pisb.^^;^,o»a sol 

: - i .L 

]-•• 

- L , b 

«:xxr^TJ=£;;^tt^:^^^ 

^^X^^^^^l dliipaeisl) 
^wam^ lo, ore 8.15 ant. 
- I " - -L l - . l —L - n < f . . -

L'addetto feìiìtare aU'ambàsciàta r 

.-^m^^ irziOki w xSig&H. 
.^,.. 

ié^ii^". J % n i invé^gtà ™iMìft 
di ambo t eessìfrlSiiàrìgione gar 

^(^c^^^^tridendd. ^SJii^all iMrqate? e^^^^^^isse; al Bianchì fimproverijn. 
e io percuotono v i ^ '̂̂ S" A ^llot|tanam0ntQdaU^ .̂  col ,>eccp aperto > 

e la .scimmia, quaiidp può, lo^giita :a? 
terra, e::|lO!̂ -ss,riloU -T^ÌX* •piedi. i 

• • • • • . i i ( i ^ . ; | lepp^| -d | ) . 

A 

> ' - ^ " i -

Cronaca Giiiligiarfa 

L ; L ^ 
Jft.tó 

p ^ -

SISE DI 
l'i 

^-n 

Mentre 

y , -

^^s 

«•lî aasBa » ifuprì di Porta Godalunga 
^!Ìa barriera f^rrovi^rift yi sarà ;dQ" 
«iiini ^domenica) dalle 7 ij^ftUe iO 1(2 
il tarzped ultima concePlp dei fratelli 
^ersteìrtbi^apdji quali 'iranno Seiatii^ 
alcuni ri®vi istrumenti^^^^còma uno ; 
'Suffolo dì Canna e Zuffdo di lat ta ' 
semplice e infine,ì*anfcichÌ03imo istr^-
«iento «Scholnrst> specie m bastone 
^laicale. ScQUìa&ìoai, pezzi VQSTp.nao 
>itìS6gUÌti. 

andiamo in macchina i pompieri con 
4uo macGhine vanoo a Volta Brusg-

• I , F ' - ' ' " -

,"^ana^^.|^|e è scoppiato un^|nceodìo, 
-dicevi, in una boaria. 

-

Avr®BÌ9 fmp^ovtmmie* ~ Sap-
-piamo che ieri » i i n a l'ufflf8 di 

P ; S. ha proceduto ad nn importante 
î̂ 'savreBto di%;«na persona proveniente 

,4a Milano, ^o.n possiamo dire di più 
per non intraieìara le uttgriori prati-

^*^fe. delle; autorità. « ^ •' 

— Programma ."da,lp;§g|icW^fesìcale 
^he Bflr̂  (iato heiia^BìrraH 
Ili BasBftiioUo, qnesia ser^l!aUe or© 
7 li2 alle 10 pom. 
% 'Marcia, N^^^^ 
2. Mazurka,TC^ desiàerio, KfH^r-
S. Sinfonia, AroldOf Verdi. 
4. Finale ^°, Madama AngottUeoQc^ 
5. Polka, Persico. 

' 6 . Preludio ìntròdasione, Rigoletto 
Vordi. 

7̂. Galopp, Fiarlac. ^ ^ P ; 
lliaa »1 d ì . — Fra qwestavini. 
— Sai chi è stato il più abile 

sente di pùbblica sicurezza ? 
— Chi? 
— Giosuè, perchè ha arrestato 

:tìo!eI 
» Bella abilità! Il sole, caro mio, 

«̂i sa Sempra dova trovarlo*^^*. 

(Udieriza del 9 s^'.J : 1 

nati 
liane, afuttan 
Ca$a di Pena 

•. ,•' 
» 

P.res. co ̂ B.\Ao\Ù; J*>M. Peroni i difesa 
avv. To/Tanin. ^ ^ 

i Padova pafc 
condanna rtd 8 anni dì reclusìóne'pèr^ 
fano, d'anni 35, ed ailWé volle toW^' 
dannato, nel pomerìggio dal 19 maggio 
;Ì887 s'era allontanato sonsa permésso 
dall'infermeria ^d erasi.recato nell'uf-
fìdìo wH,Hirio. 11 lB.M*5ht porta ^ H 
N. 119 La^^yia|dia Parmigiani Mmmr,^ 
proverò, e mentre stava per ritirf^rsi 
fa Inseguita e percossa dal Èianchi con 
un piccolo >firé di teccftallftte® prò-
ducendogli due ferita alla-testa guari
bili io 7 giorni. liMmputato ammet
tendo il fatto materiale, afferma di 
aver percosso il^^mnchi ÌKIgai to a 
provocazione. 

Bianchi dice d'aver dato î n pugnp|: 
alia guardia Parmigiani in difesa. EglH 
usci dall*mfermeria perché una guar
dia» Bai Camparo, t' avea chiamat 
condotto seco neU'ufOcio sanitario per 
pedicarlo; ma poi essendo partito il 
DàlOamparó, Parmigi^gjo'rimprò 
vero insultandolo e peréiSeEidolo cóÉ„ 
chiavi. Egli:!allora r^agi dandogli «n 
ppgno easelidò in isttìto dì èSaltagìO" 
ne...v'erano prefìedenti dì rancore tr» 
Jlaì ed il Parmigiani jchejia qualeK^ 
tempo andava perseguttandolo. 

Parmigiani ^anie^ ^a rd ì a carce-
rarìaj depone d'aver fìmprpv©j:;atd il 
Bianchi perchè avea abbafeiònstP iì: 

Domani àmedreì^Os cio|g|»^;farò rap-
p<^r^b,ji,oqi era tenuto 'f%t obbligo 

LfttiOiyificio. 
La Idllesa replicaudp sostìcae la 

prcyocfisìbS^'gra^Si ,«i; domanda .sìa 
messo analogo queaitjo. ''m^m^ 

li P. M. ài opponei .. 
La Cortedelibora che non.sia pPg,» 

ia provocazione semplice ifi base ài 
codice. ' i M M 

Lungo il :4ÌI |JM^° ÌTA Ì\ P. 17 e la 
difesa nel spetoaere questaJa^provo-
caziona, quegli nel negarla^^' 

Il TolFtinin si addimostrò difensore 
dou(*j stringente, molto erudito ed ef-
dcacissjmo. 

in'seguito al verdetto negativo 
>^iarati il Presidente dichiara 8*180,110 

Bianchì dal reatO:̂ ,dì cui era^ac-

K'^^^-
M 

la Parigi GanSlffbo è andato a To- I in venti o trenta ̂ krn madìaoto il 
Iosa ifter ^#édere la ttìobilitazibne ¥fiiy:0fuso dei confeùlì^^etaii dasiMi 

:del>cSpóf('armata fu. fatto allon- ' • {ìtódBÌ'-WW»^a*) < P 
tanare. VJandò di suo capiticelo, e 
^eétito inlborghese, 

== Combentasi un artìcolo del 
Times che dichiara irregolare ̂ |a 
nostra occupazione di Massaoa e 
il dovere deìVlnghilterrl di inter-i 
venire pel mantemtnent#fflFtrat-
tato di Hewett. Intanto ^continua-
no i preparativi péKla ^dizione. 

= in Bulgaria' v'è grande agi
tazione in favore del Batterilberg; 
la %ssia s^gfé|li|nte ifovorispe 
per lajtyi ?ia4ĉ 0̂ jdisordìai e reti-
derelitflpQSSibiiê  i^urgo. 

^avvertiamo i nostri 4teadi«i 
<3!tó,̂ presso la raaq^ia^dijLÙlGE 

^ L 

[Agenzia Stefani^ 
^ie'aum^^m^ L ' impe ra to ]^^^ 

rivato i e rL | O^akiithw'sn pelle mano-
vré/fu ricpvutòentjisiastioamente dalla 
popolazione dalla città e dai distretti. 

BUGGIO in m«|Ì?io?^6H IMS 
4i fî Qtìte ** Vicolo Dotto, veadon-
si carnamî  tutti di prima >|[«ftHtà 
'ied-V' sedentij^.^|Ezl#"--' " 

'^ taglio L. t .«® ̂  3" ta
luno cent. 

VITELLO: 1" taglio ^ %i 
r 2** taglio L. t . e© '—" 3" ta 

glio L, ,,H,®#, 
^ASTR/VtìP^'' taglio-'L. 

1 cittadini incoraggino IMntra-
prendenza anche peri! proprioia-
teresse. 

l ' j 

J::' 

it^i 

^wm 
I 

; ; . ! 

i:,\ 

t 

.̂ ii.m" 

uè, giorni tt un 
- . - . — lE 

Foscolo Ugo, sommo poeta 6 let-
"ierato di Z^nte. 4776-1827 

t 
'mn Nicola^ 

Muore Bacchini 0.«;vdotto le|pe-
raio,.,,napolatano, Ì 7 ^ | ^ , | 3 . Na^-

i l 

- ' 

«rW», 0 . .r-pll Consiglio fedorale 
decise' | i sméft'fiff̂  formalmente, nel 
suo'Bjllettìno delio sedute che si pub* 
bucherà stadera, la notizia della con 
vlnzibne ìp|]r̂ "6co Svizzera pubblicata 
dalla ;jG-az'èt(é' ds Lausanne e altri 
giornaU. La notizia emana da uno stes
so corrispondente. 

Haas l a 

sera Pallini Fulgenzio, di quarant'iì 
m,.¥antpniere al casello n. 21 auilla, 
li^^^^lpÀà-Suzzara, aspettando il ^i'e-
no proveniente dft .Suzi^ara, ©ase^do 
glauco, si sdraiò accanto al b'aar^io,'^ 
còl capo appoggiato sópra unajrotàìa. 

ra i l ^ i l ip era m ritardPli^mfìz-

Igaoa, » . — L a Norddeutache 
s'esmna© l'opimono che la polaiea 
della Germania sia inspirata dftl bt-^ 
sóî ho' dì ottenere qualche .cosa ;»|iill,a 
guglia. ;I,a,,p^liticajtUSS^.M ì .^?ft 
i^oa m nes^^ni8\u all̂ ^^poUt 

•'^. 

H ìéu 
Ì ; ^ ' 

I > I L 1 ' ^ 1 

''or© per oggetti di ChirariiKi 
tsstica, por denti a den^is^a ià 
ad aljtra compoMoaa 

IO i n a -
,a?ea. iNon esisie^,^ , 
f y are ' 'at la"Ros«^&f efvl^ 

spétfejiya dì un càmbio da 
Germania non abbandonerà la politi
ca del |ispetto dei ' trattati, pei solo; 
motivo che non è anti-j|isaà. 

• f i 

il 

[ 'VI 

;,.-̂i 
•V--- " 

:|£e6ÌÌÌISa'^lE 

-l '"i^Jl f * 1 

Il d'ó 
:> :\^ì 

' ^ T > , 1 * - * * " 

•iv 

^concerto dalle p^.8'Ìs2 alte 10 ,p. 
• SfEstft UBiÌ5|-^%ònéerto. Ore 8 p. 

I 

Padova iQ^ Settembre. 

tK 

i ' - ' i^ . 

lUienattu iiaiiatfiaò p.OiG 
Gonttmt! L. 

B'ine corrente :. 
Fine prossimo. 

Banco Note 
Marche. 
Banche N a ^ W ì i . 
Banca Naz, Tosc^p^^ '% 
Cr^,di|g^,Mol^ìlÌare.\ , » 
Oo'struziPni Veneta. , 
Banche Vooat9\',^l!tt 
CotoiiiQoioVeneziano. 
Credilo Veneto . . » , » 
Traroyja,,Padovano , 
iQuidovie 
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Leggerlo attentamepte. 

posto, e quanto è d.̂ ,ttp )tteli^|p d'AC|.̂  
cusa, aggiungendo che l'imput^tp gli 
diede molte pejrcosse tì calci ecc.Wga 
d*aveilft̂ ptìScosso colla chiavo, e quanto 
disse il Bianchi, il quale non l'avvóriì 

#dia nelrOTcìo sanitario. ' • 
Osto GuglìelmOi condannato alla re» 

clusìone net processo della Banca Ve-
Inaia, depone, che noi 19 maggio 1887 
avvenne'una collutazicme m'seguilo 
a diverbio tra il condannato Bianchi 
e la gì^ardia f armigi^ni, per ^au^a di 
servj?»Pv il p«r,^l^ianì rimprov^ 
Biunchi percbè SI era allontanato 
dàil'infermériai vi furono àiéuue p^^ 
role aspre, poi il Parmigiani se ne 
partiva^^uando il Biarichì gli'ètìrlè 
dietro, lo percosse, a(^||clde la coH||^ 

ttazione; ed egli ed aiin corso!fO"a;;se-' 
parare !• Colluttanti. Égli ritìanà che 
se il Parmigiani non avesse rimpro
verato aspramente il Bianchi per l'ai-
lontanan^entp regè^r© dall'mftìrmeria 
cioè perchè invitato da altra guardia 
e dopo '̂ ssé^si fatto sostituire^' nulla 
sarebbe àvveniitd.' ' 

Bianchi Giuseii^e, di Ojpsdaletto 
di ^ste, condannalo per complicità m 
spendita dolosa di biglietti f^lsi, dice 
che un di il Bianchi stava medican
dolo qat^ndo il Pacnaigi'aui lo' invitò 
ad andarsi'a confessare. Ìl Parmigiani 
non insultò i r Bianchi.'Egli non fu 
presehté'al fattn del IRvOiagglo.' 

\i Pi^M. Peroni descriye-;gli usi 
delift Cas^ di Pena: quandi ripeta jl 
fatto ed appoggiandosi î lle teftinìp-
hianze sostiene la colpabilità dell'im* 
patato che percossa là guardia stando 
di dietro come dimostra la feriia. 
Metto aòtt'òcchio che lo stesso Osio 
esclùde l'attacco da parie della guài*dìft 
che fu percossa mentre sé ne partiva 
jheirosercizio delle sue funsioaiéd in 
pausa delle medesinsef • 

La dìfoea, Tdjlfanirt, descrive il ^mi-
Stìiffmào stalo dei condannati alla re-
clusìone. .g|ppj*da che il'siio difjŝ p 
stava per finire la condanna dì 8 aaiii 
'di jofslo^ìona quando accadde il tiPista 
'fatto. "Sostierìe la/ pfovocs^itonè 'da 
parte della g'tìardfrparmigiani e do
manda quindi sia ammessa la provo * 
c^zione e concesse le a^nuuuti . Fi
nisce la sua bs'iliasìto órudita ursia» 

'-y 

i 1 

a'ora %!| ai^grazìato fu colto da ptt 
sonno cosi profondo, ohe non avvertì 
il sopraggiungere del ' treno, chó gli 
fu sopr^j^sfracellandogli orrendaraeìito 
il capo. - ' 

ti*e'lfta&i:ai^|gal. —' 4 Bozzolo (M^n% 
tova) r altra notte, certa Maria èjl^' 
tollini ai egravò felicemente di itre 
bambini. La puerpera e quella nidìLa 
di neonati godono ottima 8alu.te a si 
rjtì^ne qert^ che i trigemji>ni soprav-
vìveranno vegeti e robustU ii^lÀ^ 

Intanto però nella famiglia non 
regna una grande allegria. La cas^ è 
povera .̂ e questa moltiplicazione di 
bocche r̂ onde più difucile assai l'arduo 
problema dell' economia domesticai 
'"• fje'lsfisgB® ^®i é®5'©^0» — Altro^ 
che i; tenori ISi^peta quanto esige iV-
apatia ^Fràscuelo per andar® al Massi
co? 400 mila lire, pagabili per m^tà 
a Madrid prima di partire e metà in 
deposito presso un banohìexfl- Sa per 
un caso qualunque le corse dei tòri 
ppn avessero luogo al Messico, Fra-
8^|]o esige d'essere pagato integral
mente. E inoltre chiede sadici bigliet
ti d* andata e ritorno dà Parigi al Mes
sico,'per sé e la sua cuadrillia, più 
una faVpreseatazione a proprio bene
fìcio e un'altra a beneficio della cua-
dfilUaf notte da spese. 

Un nonnulla I Un giornalista madri
leno anzi trova che Ficàscuelo dovreb
be esigere il maro calmo nella traviar,: 
sàtàs'le'spade guarnite di smeraldi e 
rubini 0 che mflne il governo del Mes-
sica s^impegnasse a .istituire un còn-

ligpatprio di taMi-omachiaf ' 

—i ,11 JVew .Ttf»'& WorM annuncia che 
il signor /\dolfo Sutro ha deliberato 
4' pfff,lre fidila città di San Frai)cisc6 
dna cplossàie stàtua della Liberffl' 
' I l monumento sarà in marmo e a-
vrà un' altezza tptale di 40 piedi, ctimT 

lìireso il jpTèdestallo. La Libertà s|r^ 
Vappròsentata montre rovascta ai suoy 
piedi l'AriaFcbia-

^ L'ubicazione scelta per questo i)ao-
numpQlQ è una delle due colline |ha 
ai trovano all'estremità di Marlc'et-

f^aB€@SÌoae 
il 

-im 

Paw'Igl^S.^.L' if jua» 'ha da Co-̂ -
stantinopòli le seguenti infoWaiìoni^ 
ffiasBuntiye sugli uUimi'negpsiatìul.J'ò'-

siatiyi alìfs .qìjest.!p,ne bul^gar^^ 
La P | | | a consultò la Garm3n,va e la , 

Francia sulla proposta 4ella Éti^sia 
di inviare un Commisslrip in Bul
garia. 

La Francia e la Germania rispose- . 
ro che non avevano nulla da opporre.^ 

La iPorta pregò aiUora la Germani^': 
di agìi^e*'prèsso f Austria UngheR^^^^ol 
l'Italia perchè accettassero tale pro
posta. ' ' " •' •'. "'•- ^ 

La Germania ha rìspostp ch^ pò 
trebbe appoggiarla soltanto s^la Tur
chia la facesse sua. 
. ,§©0^5 ®. ;^||a|g^ra^o';5pa6^rm8-: 
zìonì delia^giltimpa, il Principe non è 
intenzionato di viaggiare in Europa, 
né in Bulgaria. Andrà ft>rse f$re xxnl 
escursione al monastero di NiilOj|idopò 
tolto lo stato d'assedio. ; j ^ ^ ^ 

Nessun movimento di opposizione è 
@pgnal|to..Jl paese da^ppertutto è tran 
quillo.' 

Allievo.del Prof, di Detti 
î ì ¥ìanna D.f S^!j6!f.,Già'pptf^i| 

^flssi3le»«fìfii dentisti 

fe;,;.Sp0CÌalÌ8ta osr otturatucQ,»WlniU 
Applica P e a S t e P e n t l è v ® 

,,Coodf'JI^-:nuosaf^'i^|io^i^ri 

" . -
• t ' f ' ^ j ' 

_ T T ^ A ^ J^f 

» • 

' i4iÉlî  .ìi^^^^'f^p^; 

Si riapre col 16 ottobre p. -v. 
Jstru?ipne :Teenici4 ed Elfìmaatare. 

%ip^!m 

Epttà annua 
Si spediscono 

chiesta. 
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.«^HAUiqiQNE ÌNFAIUBEIE e GARANTITA;; 
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^ 
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'^^ 

1 ì «IX' 
^ ^ 1 . 
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= * \i AX 5?IKII>3: -a 
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. - i - ^ ^ - • • - ' : Vissìmo, dì mWavigUòsa G s icura etììciacìaf! 
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:L %TBAS^\ 

' - I . 

^treet^è deKìinasrao la baia di San Fran
cisco all'entrata dell'Oceano Paoitì'co. 
Questa coìSIaa è quasi a picco, elevan
dosi 963 piedi sul livello del maro'; e 
là luce elettrica cha sarà mossa in 
lina torcia tenuta dalla statua si |ro-
vàrà cosi all' altezza 4i 1*̂ 00 piedi. 

L'opera è già ia via d'tìsesuKicaQ. 

?r 

f-eg domande aU'ingtoaso scrivere alla Farinfcla yià icamomio»* i a l . ^ . . , 
^ 'di G, INTROZZI di'Mliano, solo propi'ietano e preparatore dewA«órl««iii^!i 

,, ; tylon Kulln. -!,-=: [,-,>.. ; ~- • : , . - . , , , •-.,. ' i \ > ,^ '. 
P e r essere certi d ' aver lo genuiuto e r igere sopra ogni- , . .^fl^iSlj/—«••.•; , 

astuccio la segùehte firma: •- • • • > •• . . -, 9'II^§Wi«»'^s».i 'à" 

' •ATTE! 
WVW}0 Sig. ZìiUti, 

H vostro ecc;éllent9 specifiro ^e>Xcà^i ò to ta lmente esaurito,.,vi pjeiro manri 
^IxrvnviyiQ cphqMaMm flaconi. Póaso dilavi iri tóuto e h e r ì e s c a riiunnicaiiitìiBtiJt : 

RlslinlameiHa s a l u t a n d o v i l i , P A P A ^ " '•• 
Oencma, i-o Marrza 1SS3 Chìmioo Farmacista 

Sìgg. farmacisti Yalcamonica h Inirozsi^^ 
W VOSÌ.TO iTorùon/j/ion ^wffn è veraninuerflìcacfìj iRr rfa^iri^iKionfi dei calili 

a SoOQ pursuust) che t roverà molto, favoro m-csso.ìl i)utóU'"o Vis iaut 'o ' .; 
IÌov€llaso(L^.S^ XAti;lio JSS3. DoU. a. B. OiV^ssi :; 

; '^^^30 YaJcqmonf&f.;Ss,Jnproii'd.. '/'-'' '.." ' , "i 
Tormeiitato crrendamenio per un callo pd, nn piotJe od ps'auriloinvan*^ 

occni niezzoperJibisrarnn datante spasirriOi"ricorsi iiUimauieiuii iih\oT^^rtr 
SÌ svntijion It'ipo sol t 4 é'iorist ebbi ia-soddìf^faziono di 1 ili'tìrarmi affactodaógni 

doìni'3 ess['n(iost')Ìf!iìlo deUutto estirpato' • • • , - , • . . . '^ 
Tunto mi preme dire per ciuel debito di r:r'onoR':̂ en2a clié deva a T.nrò 

StKnori e f̂ -r ronderà maggwrtnenle d i paUtUca ragiono la somma utilU^ 
.^M\\\iiìVl''rri<ont,vioti~ < 'onla mass ima s t ima '' j^^votiss, 
i ^ ' -pistoiaysj Ginyno iss3. Conte 'DARto Z O R * : 

•T.- '7:ÌJI 

' - • • • -••^ 

y 
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• J l i^ 
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^ — r . . r t • ^v.-j^AX TrSr—.-n^^M _ v ^ v i j j rrn^r • l u - J ^ ^ n ^ - . ^ ^ ^u ^ l \ ^ ^ ^ J U - X XI^S _V v^ir^r M ̂  \xrin • -A TH wr^ xw r* • n i v J ̂  • O j • • XLa m- • ̂  ^ ^ ^ - - ^ • r _ \JJ^^ • _ l i ^ _ i i i k J l i ^ ^ — n i - j ^ ^ u - ^ ^ - . — ^ ̂ n x r_n r««n ^r u \ -jw ^ ^ \^ "j- ̂ A ^ — r u j J ^ ^ • j J ^ • I • _ u L i 

' • ^ • i l 

d _ _ l ^ ^ r ^ n v i i ^ ^ L J ^ j i r i L • ^-^^Um J j — i ^ i » v ^ ^ i ^ niTi- T > ^ v r L i & x L i F i i ^ u v r u n i b i i & ^ l ^ I I ^ H H n ^ j _ i ^ r ^ ^ r v n i H ^ J J • ^ i r i - i r T H ^ v r r r T ^ n i J i u ^ L X n ^ ^ U B J ^ ^ A U ^ L i x ^ x i — T T r t ^ " i l - ^ ^ ^ u ^ r x u ^ ^ v H i i _Lh i i A j — 1 ^ l_i ^ J _ • • ^ \ ^ ^ i ^ ^ A ^ l L •_ V —• n ^ r r v i T ^ v i r ^ • ' ^ -^ • i - J j i J i ^ i - ^ " • •_ - - ^ i - L T ^ L L m. ^ L ^ r h • I j ^ B - a J i j r . h L J ^ _ _ . 

file:///vm-y-
file:///xrin


-f^^r-I 
1 - - liyiJ - • - ^ -

^5iisS7w»tf*:7-"̂ !̂:ff353ivT,'2vr'?t' 

-.?E J . . . 

«?*r^^^^&iBraraKSe?r=s.Tr'W?s]? ^^A 

• - I FJ I per F Estero si ricévono 
pr-esso A. MANZONI e C , Yia della Sala, 14 — Roma, Via di Pietra, OO-Ql̂ ŝn Napoli, Palàz^Miihlcìpio-. 

ì)#esso A. MANZONI C, Ftie Ghoron, 16 Parigi 
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li pagabiìi tutti in contanti a domicilio dei. vincitori senza 
aìcium ritenuta jper tassa od allibo 

ATI ALL 
'Pm:4i-^'' 'mMm 

> • ' . 

••.-•, 

i : ! 

u-

n 

autorizzata darT5"bverno llaìlano esente dalla tassa stabilita colla 
legge 2 aprile ^886 N. 3754 serie a*" 

i : 

Î  
.ìa 

^ T a*e 

Il • ^ i * 0 0,0 0 •é 

•H. 
. i C ' " ^ ' 

.n 

20.0 00 
15,0 
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^ * • • i^m : 

ttj'ii^iM&M^io t e l a l e dì tutte queste vincite trovasi deposi-
Ht 

tato presso la Banca SulaJpina e di Milano - Societ^^ Anonima, 
co! capitale versato di ̂ ^ m j « f > * ® ; a l ^ J i r e . "^^'"^^^ 

* W Lotteria è composta m" soli S®®,tlll® biglietti dmtihtì col 
numero progressivo da 1 a 300,000 nelle categorìe A B G D E. 

rèiglietti sono contr"I!ati dalla Prefettura di Rorìna. 

^^^^ ®creJd3 mn nifò^irai© t i t Sire 

18» SII I r e © 
•^jÈiSAÉtìuitì^i. 

. 

J^Ri^^--

J ^ j ' ^ ^ ^ ; 

j -

i^"^' mi arifieipàli per lire, 
e t t i pmé ^'ìm^erwpve-

W-
r . 

' J 
^ l 

? 
e vskin 

Ĵr̂ =-. wè'Sincère fsre' 

iî ft̂ ' 

e 11! lìi per, lire 
^ ^ 

! iper l i r e 
ts^& ^^a 

e mlBliiai p e r 

fiir-^ presir l p i •a 

1̂̂ 1 t ^ # . I ^ i g l l e t t i p u ò wisseere 
i p a i i p e r l i r e • 

' \ *: 5. 

e^MiipIsmi p g IJye ^@^^.,. • . 
- ,_^ in conseguenza è di grande interesse pei concorrenti di 
(f^^.db,mandate sempre i biglietira gruppi di 5, iO, 50 e '̂"'̂  

ff*er gl i iMs^ere m i e m p © airacqulsto dei quali sollecitare 
le domande perchè pochi n e rimangono ancora disponibili. 

' - : • 

m l: 

I M I . 

'-' -

. I S^f' 
n r c 

La Banca SW^lpìna e di Milano Società Anonima col capitale 
di 20000000 di lire tutto versato, presso la quale trovasi deposi
tato r i t ó r o importo dei premi, rlspon^^deU'adempimento delle 
condizioni'tutte, portate dal decreto che autorizza la presente 

Lotteria. f,* ^ ^ ' f a A S 1 «I ^ 83 

cbe Sì effettuerFM corrente anno verrà fissata con prossimo avviso. 
Avrà luogo in Roma soUo la sorveglianza governativa e con 

tutte le formfiWt a norma di legge. 11 Bollettino verrà distribuito 
oratis. — 1 Bis2liettj si vendono in , 

a i i ea i^JI I € » s a r e i # d i Pranettse© '^eni%-vn d a l i a 

a»© ) 
a n e a gliiliaipiBaa I 

. . J#^a 'pres iH0 C a r i ® ¥ a « 0 n , Camdiù Valute Via Gallo. 
Nelle altre città presso i principali Banchieri e Cambiavalute. 
La spedizione si fa raccomandìita e franca di porto per le corri-

ìiss)oni di cento biglietti in piti ; per le commissioni inferiori ag. 
ìungere C e n t . S® per le spense postali. 

J - L , 1 

• 

iyP?°Ba!raHBHOE|^^^G3flrHa h r r i -

J - > -\- -

puangiooe, garanfctta jn | 0 o 30 giorni, mediante ì Confetti vegetali Costaozijn 
s?8^!i»*^^,^«»*l« candolfltte;€fi»edesimì segregano inoltre le arenel!»lgono ì bru>-
ciori «retralyvmconor flussi bianchì delle donna e sanano mirabilmente le gùccetta 
ai qualsiasi data^ siano pure ritenute incurabili. — Elfetto constatato da una tìiièii-
zionalé collezione di oltre d«e mila «tte.tfrrWlottere di rìngraairmenVdi a m j 
lati guariti e |j|imcatl,,ffi|dieì di tutta l'Europa centralo, attestati visibili m e t à ^ 
Parigi Boulevard Diderot 38 ed in Roma vìa Rattazzi 26̂ % metà in Napoli presso 
*̂̂ "*°*'® J F ^ * ^» Costanti, via Mfìrgeìlina numero 0 vieino al Dazio e garantito dallo 

stesss aWre agli increduli col pagamento dopo la guarigione con trattatile da con«. 
venirsi. Scatole da 50 confetti, atti allo stomaco il più delicato con dettagliata istru-" 
ztone L. 3,80. Vendita presso tutte le beone farmacìe e dròghoria deNegno esigendo 
in ciascuna scattola un'etichetta dorata eolia Grma^autcgrafa in nero dell'inventore. 

In P®€l®wa presso la Farmacia Casiniir©, fW» C «Jl^wifirate, che ne fa (a 
spedizione nel Ragno modttììite aumento di csnt, 50. 
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1̂ -

N 

• f ^ - ^ 1 . 
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"Si 

m 

Si avvertono i possessori di Obbligazioni MewUm.mimm l^m MAnsk li^tet$ 
la sistemazione del prestito, secondo il progetto approvato fdài.rappresentanti ^ 
N. 236^025 Obblignzìonì nell'Assemblea tenuta in Milano il 17 p. p. agosto, occorre 
la loro .adesione ad una delle tre proposte ivi formulate, e che a datare é^l 

m __„ .̂'B. -%f|i5i||i5ip^5 «^r - remi tca t«*to-il*.ji.»; | | > , j , • wttohre^"'"^"' 
0Hiiale iB©Ì i l e g m o Ita tolte l e mu& S c i l i e SsieeisM^..^ 

riceverà Je Obbligazioni, nonché le dichiarazioni che si richiedono, e per le-quali 
gli opportuni moduli saranno dalla Banca esibiti. 

Gli interessatff¥%alì non fossero stati per anco edotti ff tenore delle pro
poste, fòlranno averne cognizione rivolgendosi ai sfpbr A . Vi l la , Banchiere 
in Milano, Piazza della Scala 3, che sopra semplice domanda invierà loro gr^^ 
tuitamente copia del Verbale dell'Assemblea e di tutti ali altri atti. 

I 
Vi <^ 

lli/l-

•'I • 

f.=.m- H-«1.1 rrt , ^ . ^ i 

j - ^ i ir:> 'dàìL^^i^i 
yl r v * ' 

E**] 
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J.S' ̂ ìSi .•M • ^ iJ&^^. 

ì/^^'IL /-> '' 
i - iX : 

.-fi^a^'if^ • • ^ i . . '^<^ i." • -

ìi'-
•^mà 

^Wà m 

quando i capelli sono cadutiZbuona notte 
a tutti, non e' è più rimedio I I . . . 

Ma si puè evitare ìa caduta fortifican
do i bulbi quando i capelli cominciano sa 
cadere; e ciò» si ottiene facilmSttè fa^ 
cendo; uso =^ll Balsamo capillare del àéK 

"l.avCQmposizione di jùesto^ 
tale che non presenta aicùn''*^%ricob 

per l'uso esterno. 
' i i -

^^%=:' m 
•ri.-. 

K^j^:^B -I .-'- '-i" 
> >. 

• I - I . mJ. 
ÉÌJIÌMP-'^ 

Nuovo ed eccelleato prepara to pe r 
[proctirarsi un bagno delizioso edlg-lenico 
ed un'accisa di toele t ta eccellente. Agisco 
sulla pelle rendendola bianca e vellutata. 
@ un rinft"escativo per eccellenza, / 
K Trovasi presso tu t t i IFarmaclatl , Ne^l 
rffozil di ColonlaU.e; principali Profurr '^r t , 

' * . XAKi W V H Ì 

l̂ 'Iaég&si E * i r e - d i i 
airtJfììcio Annunzi del' aioroÈiIe Z(»^e«e-

^j^^S. Luca, N. 4270 ed in Provincia per 
pacco postale Hrfs 

Depositi in t*a«il©va pre%|̂ J!AmminÌBtra-
zione del gicrnale-ll Bacchìgliom e presso il 
ig. ̂ MZgfareUi profumiere all'Università. 

.i^b;Ìi:lii^i^^;^wW;L 

• V I 

.'- ^•.->'• .'.x-^-r^H'^'-
u "iti Wi^iiig.'jPij:;;^ j a i , * s ; ^«^v^ 

•im- a?AT-E3 ,x|^ li^Aa-Ais^iTisrsi OQLOSSÌ Ì&X^:KI 

di -p 
V 

1 r 

. . •.-'•.ìf.iT^f! 
^iresa^e 

che tiene sempre a vostra disposizione settecento fucili i cui prezzi variano da 
30 a 500 lire. Egli ha il deposito generale delle rinomate polveri della .jgigcietà 
Italiana» nonché ogni altra qualità inglese. Cartucce a prezzi da aftrontare qual
siasi concorrepza. Vasto assorticp|jnto di accessori da caccia nazionali, inglesi e, 
(rancesH 

C a m e l a t o s ' l I Chiedete il listino armi al negozig^^, P i s a Via Condotta^ | 
8, Firenze. 

•ÉTi iàn i r T ' i ' i I I in .—..— —w • — • 

Macchine agricole di ogni specie in Corso dei Tintori^^M^O' ì ia^ 

P I T T A :»^OIlBAl^A PIEIL tsat 
, ' -•:/ •'T;.<!.W-]P^-. 

I ' - I ^ _ 

ha trasportato il sup Esercizio dalla Piazza delle Erbe N..J62 alla Via Santa Giu
liana N. 1027 rimpetto,al Magazzino Ferramenta Morassuftff'ridùcendolo a Galleria 
con Ubero accesso ad uso delle grandi città. ./ 
i»? In Essa e nei Magazzini retrostanti oltre a^li articoli di lusso ^er regali ed oc
casioni, bavvì copiosissimo assortimentolfoggetti ordinari, mezzo tini e fini, a prezr. 
eccezionali da non temere concorrenza, in Lastre, Cristalli da^/vetrine, VeM rigati> 
Tegole per lanterne. Lastre smerigliate, colorate, mu3so]ine™ecoratG ; nòTOiè Ma
stice (stucco), Piombo in verga e Diamanti. _ 

Vetrami e Cristalli, Specchi di tutte le dimensioni, Aste e Cornici dofafe, Por
cellane, Maioliche, Terraglie, Tappezzerie di carta e bordi, Trasparenti con relative 
macchinette, Lampade da tavolo e da appendere con tutti i relativi accessori, Laìta 
verniciata, Ottone, Packfond, Alpacca, Posaterie ed oggetti affini, Articoli per Bazar, 
Filtri per acqua, Ghiacciaie per vivahdfffini, Sifoni da Seltz, Bottiglie nere in tutta 
e forme e dimensioni, Botticelle per vini e liquori, Turaccioli sùghero, ecc. ecc. 

Rappresentanze esclusivo e Depositi di fabbfiche Nazionali ed Estere. 
Ài Grosmfìli, ai Rivenditori, ì̂ glì Esercenti CalTettiervOsti, Tràttoriitàtergatori, 

agli Istituti pubblici e privati, ai FlWanisti, Droghieri, Fotografi,: ecc. saranno pra
ticati prezzi e condizioni speciali con pronta esecuzione delle Commissioni dai-Ma 
gazzini per l'ingrosso situati nelle vie Rodllla e Cane ve N. 362 A B„ 

•»l«scp€ìs î̂  wi i al>U® assola*©. |»r^fii«« È̂fcip;!* arutewlfl, Q&p-""^"" 
vmfevenm'ì u HOII«I« gsai-niisr.il©. 
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• i S i « » f t * " " ' « « ™ " ' ' " ' " « » « « ! » > W l . « w « - « « W i « " * Tipografia ùéì Bacchigliene Corner e-Veneto Via Fozzo Dipinto, N, 3836. 
ì>:. 
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